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DAL PRESIDENTE  REGIONALE  AUSER  F. PIACENTINI
1)   Buon inizio del nuovo Assessore regionale al Sociale.

Dalle prime dichiarazioni di avvio del suo mandato, rilevo con soddisfazione che il nuovo

Assessore regionale al Sociale, Davide Bendinelli (quarantenne veronese del Garda), è intenzionato a riprendere i rapporti con le realtà del volontariato.

E’ veramente un buon inizio istituzionale di attenzione e sensibilità ad una realtà presente e

attiva in Veneto con circa 500 associazioni e oltre 450 mila volontari, che quotidianamente

aiuta migliaia di persone povere, emarginate e sfortunate.

Fa bene l’Assessore Davide Bendinelli a mettere in primo piano l’importante ruolo (a volte

fondamentale) di sussidiarietà del volontariato. Quindi promuova nei prossimi giorni un incontro con i rappresentanti regionali delle Associazioni di volontariato, insieme alla Conferenza del Volontariato, al CO GE, ai sette CVS e alla nuova Presidente dell’ANCI Veneto.

In quella sede si potranno delineare obiettivi comuni per ampliare maggiormente l’impegno

sociale del terzo settore, nell’ambito del non profit, per riaffermare, anche in Veneto, lo

straordinario valore umano della solidarietà, e per rafforzare il welfare inclusivo generativo.

Nell’augurare buon lavoro all’Assessore Davide Bendinelli, voglio ricordare che nei mesi

successivi l’elezione in Parlamento Europeo del precedente Assessore, almeno per quando

concerne l’Associazione che rappresento, i rapporti con la Regione sono stati comunque

positivi e proficui, grazie alla disponibilità e alla professionalità della Dirigenza del

Dipartimento Servizi Sociali.

2)  Anci Veneto.  L’assemblea generale di Anci Veneto (Associazione Nazionale Comuni Italiani) ha eletto oggi i suoi vertici. Alla guida dei Comuni del Veneto, dopo Giorgio Dal Negro, sindaco di Negrar, va ora Maria Rosa Pavanello, sindaco di Mirano (Venezia). Per la prima volta è una donna quindi a guidare Anci Veneto dalla sua fondazione nel 1973. Sono stati eletti anche i Vicepresidenti: Angelo Tosoni, Francesco Lunghi ed Elisa Venturini  All’assemblea ha partecipato anche il presidente nazionale Anci, nonché sindaco di Torino,  Piero Fassino.
3)  Una tassazione che penalizza anche il mondo del Volontariato 
Con accattivanti promesse il Governo si presenta alla gente con il volto della speranza per far apparire le  difficoltà economiche e le complicate vicende politiche cromaticamente solari, di conseguenza facilmente superabili.
 Invece, come purtroppo sta avvenendo in questo periodo, la situazione è marcatamente colorata di oscure prospettive per l’occupazione e la ripresa produttiva.

Dall’attrazione della “rosea facciata” non si estraniano nemmeno le mani pesanti delle imposte, delle tariffe e della compartecipazione ai costi sociosanitari e assistenziali: con molto “tatto” stanno alleggerendo le tasche dei cittadini. 
Constatare che nel nostro Paese le cose vanno malissimo rispetto alle previsioni di crescita, non deve essere una vergogna da mascherare.

Le questioni vanno evidenziate chiaramente, affinché un convinto e partecipato gioco di squadra possa capovolgere, con la concertazione fra le parti, il risultato, vincendo la partita sul campo della programmazione finanziaria, tanto necessaria quanto urgente.

In Italia i consumi interni e le esportazioni commerciali, potranno consolidarsi ed allargarsi se saranno sostenuti i seguenti presupposti: ricerca; qualità di prodotto; formazione; rinnovamento infrastrutturale viario; accessibile credito bancario; politiche attive del lavoro.

In questo quadro, schematicamente dipinto, i lavoratori e i pensionati vengono “impressi” nella tela delle incertezze.
 Il “pittore” (il presidente del consiglio) continua ad affermare che non c’è da preoccuparsi, perché dalla “ronda” (il governo) che sorveglia il “castello” (lo stato) arriva la rassicurante frase: “tutto va bene dormite tranquilli”.
 Gli “armigeri” (i ministri) sulla merlatura della fortificazione, non vedono i “nemici” (inflazione, recessione, stagnazione, disoccupazione)   perché  troppo  lontani dalla 
triste  quotidianità   di   molte    comunità   e
dall’isolamento dei ceti meno abbienti.

I contribuenti attanagliati dalle “vessazioni” delle imposte nazionali, regionali e comunali,

danneggiati dall’aumento delle tariffe, colpiti dall’innalzamento dei prezzi e maltrattati dai ticket sanitari, contestualmente sono “calorosamente vezzeggiati”: amorevolmente accompagnati dentro una macchina senza controllo, lanciata verso l’innalzamento di una tassazione scarsamente attenta alla progressività fiscale costituzionale e indifferente alle evasioni fiscali e contributive.

Nel merito, per chi è chiamato a versate quasi il 50% del proprio reddito (da ricordare che il potere d’acquisto delle pensioni è sceso del 35%) alle casse delle pubbliche amministrazioni e dei pubblici servizi, subire “vessazioni” o ricevere “vezzeggiamenti” non cambia nulla: sono le due facce della stessa medaglia raffigurante l’insopportabile pressione fiscale.

In questo contesto di opinabili scelte fiscali, nel disegno di “Legge di Stabilità” (un provvedimento molto impegnativo per rispondere anche ai richiami dell’Unione Europea) fra le entrate di bilancio il Governo prevede, retroattivamente dal 1° gennaio 2014, l’incremento della tassazione sui dividenti delle Fondazioni Bancarie.
 Conoscendo bene gli obblighi sociali delle Fondazioni Bancarie, il Governo, se dovesse passare questa sua proposta di tassazione, toglierebbe una preoccupante quantità di milioni di euro alla solidarietà e alla sussidiarietà; all’aiuto alle famiglie e alle persone in difficoltà; alla cultura e alla ricerca; all’istruzione e al sociosanitario; al contrasto alle povertà e alla rete del volontariato.
 E’ auspicabile un ripensamento del Governo, e comunque i senatori e i deputati, anche quelli del Veneto, sonoinvitati a fermare (a non votare) le penalizzazioni al non profit e a concretizzare la riforma del terzo settore.

4)  Fondo per la disabilità e la non autosufficienza: una Legge regionale di civiltà.

Hanno fatto benissimo, nei giorni scorsi, i Sindacati Pensionati di Cgil Cisl Uil a riproporre con forza alla Regione Veneto la necessità e l’urgenza di dare attuazione alla L. R. 18.12.2009 n.30. 

Essendo stato uno dei protagonisti di quella straordinaria stagione d’iniziativa sindacale, condivido il forte richiamo dei Segretari generali di Spi Fnp Uilp, perché il “fondo per la disabilità e la non autosufficienza” è stato un obiettivo raggiunto grazie alla mobilitazione popolare di migliaia di pensionate e pensionati, sviluppatasi in tutte le province della nostra regione, sostenuta dalle Confederazioni Cgil Cisl Uil e dalle Associazioni dei disabili.

Furono raccolte oltre duecentomila firme a sostegno della proposta di legge presentata dalle organizzazioni sindacali per l’istituzione del fondo finalizzato a rispondere alle domande delle persone con invalidità cronica.

Siamo alla fine della legislatura regionale e quella legge di civiltà incredibilmente non ancora trovato attuazione.

Il modello sociosanitario veneto se effettivamente vuole continuare a essere “integrato” nelle prestazioni, non può vedere inapplicata la L. R. 30 del 2009. 

Questo strumento legislativo di grande portata sociale va annualmente finanziato con almeno due miliardi di euro (sommando le risorse regionali a quelle degli enti locali attualmente si può stimare in una disponibilità di circa un miliardo) altrimenti il peso economico continuerà inesorabilmente a ricadere sulle spalle delle famiglie (per accudire dignitosamente un congiunto disabile o non autosufficiente la famiglia quotidianamente utilizza cinquanta euro del proprio reddito) e in parte sui precari bilanci dei Comuni, che a loro volta chiamano il volontariato a intervenire, con la sussidiarietà, per evitare l’emarginazione delle persone fragili e sfortunate.  Giunta e Consiglio della Regione, ovviamente se ritengono i disabili e i non autosufficienti cittadini ai quali vanno garantiti i diritti di salute e di assistenza, abbandonando sterili diatribe su futuribili “progetti immobiliari sanitari”, concretizzino una scelta di sensibilità umana rendendo esigibile, finanziandolo adeguatamente, il fondo stabilito dalla legge 30 approvata dal Consiglio regionale nel 2009.  

******
******

INTERVISTA  AI  PRESIDENTI  DEI  CIRCOLI  PROVINCIALI  DI  VENEZIA
Incontro con  Paolo Ruffato, Presidente del Circolo Auser “Menin dei Mille” -  Calcroci.

 Tel. 342 0477500.  Sede:  via Nuova 161,    tel.  041 463621,    email  auser.camponogara@alice.it;
1-  Domanda:  da quanto tempo è Presidente di questo circolo?

     Risposta:   dal 2010.
2-  D:  inizialmente che servizi venivano dati alla  cittadinanza?

     R:   accompagnamento, pasrti a domicilio, servizi civici.
3-  D:  attualmente che servizi vengono dati?

     R:   gli stessi, e sorveglianza Scuola Bus.
4-  D:  quanti sono i soci iscritti?
     R:   630.
5-  D:  quanti sono i soci che fanno attivamente volontariato?

     R:   .90, di cui 13 per il Filo d’Argento.
6-  D:  quanti interventi di volontariato sono stati complessivamente fatti nel 2013?

     R:  15.000 ore.
7-  D:  usate autovetture dell’Auser per poter fare questi interventi?

     R:  1 sola dell’Auser e 5 del Comune di Camponogara.
8-  D:  quanti chilometri avete complessivamente percorso nel 2013?

     R:   25.000 chilometri.
9-  D:  fate questi servizi in collaborazione anche con altre associazioni?                                                          .    R:    no.
10- D:  avete ricevuto molte telefonate con richieste di servizi e di aiuti  nel 2013? 

      R:   si, pari a 200 persone.
11- D:  per i vostri soci organizzate incontri culturali, feste, gite giornaliere, viaggi?

      R:  si, molte.
12- D:  avete dei programmi particolari per il 2014?

      R:   si, visite culturali a Venezia, Riviera del Brenta, Ischia, Procida, Capri e Sardegna.
13- D:  per i vari servizi usate cellulari dell’Auser o privati? 

      R:   2 dell’Auser e vari telefoni privati dei Soci attivi.
******
******
NOTIZIE  DAI  NOSTRI  CIRCOLI

CAMPONOGARA       D. MENIN  DEI  MILLE              tel.041.463621
-  8 novembre:  festa di San Martino  -  castagne e vino novello.

-  29 novembre: pranzo sociale di fine anno.

-  14 dicembre:  gita ai mercatini di Natale.

Riprendono i corsi  “L’informatica anche per te” e le “Tecniche del Respiro”.
Controllo gratuito settimanale della P.A. fatto da un infermiere volontario.

Controllo gratuito al sabato mattina del colesterolo e della glicemia.

Controllo gratuito delle problematiche dell’udito.

Consulenza legale gratuita di un avvocato di fiducia.

Corsi di ginnastica dolce presso il Palazzetto dello Sport di Prozzolo. 

Per informazioni:  Circolo Auser in via Nuova 161 a Calcroci  o  tel.  342 0477500.

CHIRIGNAGO          CIRCOLO AUSER  MONTESSORI    
      tel.  041 5440722 

-  in data da stabilire: 2° incontro del seminario “La mente che invecchia”, sul deficit cognitivo degli anziani. Ingresso gratuito per i soci Auser.

MESTRE 
     CIRCOLO  FINCANTIERI 

Tel. 041 5322429

“LA BUONA PRATICA”,   dal presidente C. Causin.
Cinque scuole e cinque volontari : tre a Favaro, una in Viale S. Marco e una inizio Bissuola. Sette volontari presso il Parco Albanese di Bissuola. Cinque volontarie per il Telefono solidale e Buonvicinato, un volontario per il servizio Mestre Solidale. Due punti Auser per le varie attività (uno presso il Centro Civico di Viale S. Marco e uno c/o il Centro Civico Pertini). Due i corsi attivati con due nostre socie insegnanti (una per l’insegnamento della lingua Inglese e una sulla lavorazione d’arte del Tombolo). Duecentotre iscritti al Circolo, oltre una quarantina di soci/volontari disponibili a vari servizi e attività AUSER e, soprattutto nove meravigliose persone, componenti del Comitato Direttivo che quotidianamente con il loro impegno gestiscono e organizzano il nostro Circolo AUSER.   Ultimo impegno assunto (solamente in ordine temporale) verso gli amici e compagni del “Gruppo Insieme l’Anziano con noi”, la stretta collaborazione reciproca sulle varie attività in essere e future (nel pieno rispetto delle autonomie). Questo è il “quadro” che l’AUSER Fincantieri attualmente e positivamente dispone. Vorremmo ampliarlo maggiormente quindi, saremo ben lieti ad accogliere quanti fossero intenzionati ad entrare nella nostra (e della collettività) “ famiglia”, dove sicuramente troveranno tutte le possibili espansioni alle loro idee e impegni. 
-  9 novembre:  festa in Piazzetta Aretusa con il Mercatino Solidale e la distribuzione di “Pasta Antimafia-Libera Terra”.
-  8 dicembre: gita in pullman a Bussolengo (Verona).

-  14  dicembre:  pranzo sociale a Trebaseleghe.
Sempre attivi e frequentati i corsi di Burraco,  di Tombolo a Fuselli,  Tombola e “Ciacoe”, Inglese.
 SPINEA   
  CIRCOLO

Tel  041 999240
-  4 novembre:  conferenza del presidente Franco Piacentini su “L’appartenenza ad una associazione di volontariato”.

-  11 novembre:  “I conflitti in Medio Oriente”, conferenza  del prof. R. Guolo.

-  18 novembre:  “La memoria come conservarla e mantenerla”,  conferenza  di dott. C. Zampieri.

-  25 novembre:  seconda conferenza della dott. C. Zampieri.

-  2 dicembre:  “Addio Italia: storia delle emigrazioni italiane”, conferenza del prof. G. Favarato.

-  9 dicembre:  “Alessandro Manzoni e le sue opere”, conferenza della dott. L. Padula.

-  16 dicembre:  secondo incontro con la dott. L. Padula.

Gite sociali:  Redipuglia-Gorizia, Villa Battaglia Terme, Friuli a sorpresa, Lazzaretti di Venezia,  Palazzo Mocenigo,  Chiesa di San Sebastiano,  Sicilia.

CIRCOLO  DI  ZELARINO               tel. 041.908312       

.AAA….  Cercasi Volontari!  Nel territorio del Comune di Venezia è sempre più pressante la richiesta di un servizio che consenta il trasporto di disabili e anziani che necessitano di cure sanitarie. Con la disponibilità di una vettura messa a disposizione dall’Auser Provinciale  e in collaborazione con alcuni Circoli a breve verrà avviato questo nuovo servizio che rientra nel progetto “Filo d’Argento”.

Si cercano quindi Soci disponibili a fare da autisti.

AAA….  Cercasi Volontari!  Sarebbero necessari altri Volontari per accompagnare i pazienti in carrozzella dell’Istituto Nazaret  al vicino Parco Hayez o a un centro commerciale. È un servizio che al massimo occupa un paio di ore al mese.
-  13 novembre, alle 15,30:  festa della “castagnata”.

-  7  dicembre:  pranzo sociale a Trebaseleghe con musica, ballo e sottoscrizione a premi. Sarà assicurato il pullman per i collegamenti con Zelarino e Cipressina.

Continuano gli incontri per il burraco, la lavorazione delle perle e il ballo.

**  si informa che nel nostro Circolo ci sono dei Soci che hanno delle arnie con api che producono miele.     
LIDO VENEZIA          CIRCOLO AUSER LIBERA ETA'
        tel.  041 770217    

Il Circolo Auser informa che riprendono i corsi dell’Università “Libera Età: 
Lingua inglese, tedesca,  spagnola.  Storia dell’Arte, Le pale d’altare,  Tecniche Pittoriche,

Computer, Corso di fotografia, Oreficeria, Tombolo, Merletto di Burano, Yoga, Ginnastica dolce, Tai Chi, Ballo Liscio, Tango argentino, Cucina, Tutti insieme (ballo di gruppo),
Si fa presente che i corsi relativi al Computer, Ballo liscio, Tango argentino, Ginnastica dolce,

Yoga, Tai Chi e Balli di gruppo inizieranno da lunedì 29 settembre 2014. Tutti gli altri corsi

inizieranno da lunedì 3 novembre 2014.

CURIOSITA’ VENEZIANE
Murazzi di Pellestrina; quest’opera, che non è retorica definire ciclopica, progettata dal cosmografo della Repubblica Veneta, il francescano Vincenzo Maria Coronelli nel 1716 e costruita sotto la direzione di Bernardino Zendrini dal 1744 al 1782, difende l’isola di Pellestrina, la laguna veneta e il porto di Chioggia dalle furie del mare aperto. Nonostante le brecce causate dalla disastrosa alluvione del 4 Novembre 1966, l’abitato non fu distrutto. L’assenza di tale manufatto avrebbe fatto scomparire ogni traccia della sottile magica striscia tra mare e laguna con i siti di San Pietro in Volta, Porto Secco, Pellestrina e Cà Roman.
I Magistrati alle Acque nel 1751, alla fine dei lavori, qualche decennio prima della morte della Repubblica (1797) posero questa lapide:

“ I curatori delle acque posero le colossali moli di solido marmo contro il mare affinchè siano conservati in perpetuo i sacri estuari sede della città e della libertà “.

ARTE CULINARIA

Biscoti salai da servir co’l vin; Usansa vecia de servir i biscoti salai in te’l dopodisnar, insieme co’l vin dolse, quando se gà visite de amissi.

Ocore: 100 gr. de patate lessae e passae par tamiso ( o co’l strucapatate ), po lassae a desfredarse, 100 gr. de farina, 100 gr. de butiro. Missiar sti tre ingredienti, zontarghe un pizego de sal, fintanto che se gavarà una pasta ben lissa. Sbassar sta pasta co la mescola, po tagiarla a strissete longhe un deo, metemdole parsora de na piastra imbutirada da forno; penelarla co rosso de vovo, po semenarghe parsora semete de fenocio o polvare de paprika.  Cusinar in forno caldo.
TRADUSSION POPOLARI  DE  MEDESSINA 
Sfredor (raffreddore): bisogna andar in leto e vardar de suar.

Par suar ghe xe chi che se fa dei sugui de poenta ciari-ciari, cò drento un poco de ogio comun, e i li magna ben caldi; ghe xe dei altri, invesse, che tol una segola e i la cusina nel vin bianco, co um fià de sucaro, e i beve po quel vin e i magna quea segola apena che i xe in leto, e ghe xe, infin, chi se cusina un pomo, co drento disdoto o vinti broche de garofalo, e i lo magna co i va in leto, e i sua che mai, e la matina i xe guarii.
L’angolo della risatina.
Dal dottore.   Una signora dice al medico: “Dottore, sono in ansia per mio  marito: ha sempre dolori alle ossa. Di cosa può trattarsi?”  -  E il medico risponde: “Potrebbe essere mancanza di calcio...”  -  Ma lei: “Ah no! Questo proprio no: tra campionati, Champions League  e coppe varie o è allo stadio o è davanti al televisore. Di calcio ne ha anche troppo!!”.

******

Presidente Provinciale:   M.  Civolani.
    Redazione:   R. Povoleri,  C.  Sanità.
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